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LA PAROLA DELLA SETTIMANA 

5 

D 

 DOMENICA DOPO L’OTTAVA DEL NATALE 
Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-9a; Lc 4,14-22  

 Il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a 
noi 

6 

L 

 EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 

 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 
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 Ct 1,1; 3,6-11; Sal 44; Lc 12.34-44 
 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, o Figlio di      
Davide 
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 Ct 2,8-14; Sal 44; Mt 25,1-13 

 Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 
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 Ct 1,2-3b.15; 2,2-3b.16a; 8,6a-c; Sal 44; Gv 3,28-29 

 Al re piacerà la tua bellezza 
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Ct 2,1; 4,1a.3b.4a; 7,6; 8,11a.12a.7a-b; Sal 79; Mt 22,1-14 

 Guarda dal cielo, o Dio, e visita questa vigna 
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 Ct 4,7-15.16e-f; Sal 44; Ef 5,21-27; Mt 5,31-32 

 Tu sei la più bella fra le donne 
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 BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 
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SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 
Le parole di Papa Francesco 

 

I Magi si mettono in viaggio alla ricerca del 
Re che è nato. Essi hanno gli occhi puntati 
verso il cielo, ma i piedi in cammino sulla 
terra e il cuore prostrato in adorazione.  
 

Anzitutto, i Magi hanno gli occhi puntati verso 
il cielo. Non vivono guardando la punta dei 
loro piedi, ripiegati su sé stessi, prigionieri di un 
orizzonte terreno, trascinandosi nella 
rassegnazione o nella lamentela. Essi alzano il 
capo, per attendere una luce che illumini il 
senso della loro vita, una salvezza che viene 
dall’alto. E così vedono spuntare una stella, 
più luminosa di tutte, che li attrae e li mette in 
cammino [..] 
 

I Magi non solo guardano la stella, le cose 
alte, ma hanno anche i piedi in cammino 
sulla terra. L’astro che brilla nel cielo li 
rimanda a percorrere le strade della terra; 
alzando il capo verso l’alto sono sospinti a 
scendere in basso; cercando Dio sono inviati 
a trovarlo nell’uomo, in un Bambino che 
giace in una mangiatoia, perché Dio che è 
l’infinitamente grande si è svelato in questo 
piccolo, infinitamente piccolo [..] 
 

Infine, pensiamo anche che i Magi hanno il 
cuore prostrato in adorazione. Guardano la 
stella nel cielo, ma non si rifugiano in una 
devozione staccata dalla terra; si mettono in 
viaggio, ma non vagano come turisti senza 
meta. Essi arrivarono a Betlemme e, quando 
videro il Bambino, «si prostrarono e lo 
adorarono» (Mt 2,11) [..] 
 

Chiediamo la grazia di non perdere mai il 
coraggio: il coraggio di essere cercatori di 
Dio, uomini di speranza, intrepidi sognatori 
che scrutano il cielo, il coraggio della 
perseveranza nel camminare sulle strade del 
mondo, con la stanchezza del vero cammino, 
e il coraggio di adorare, il coraggio di 
guardare il Signore che illumina ogni uomo.  
 

Che il Signore ci dia questa grazia, soprattutto 
la grazia di saper adorare. 
 
 

 

Segreteria Parrocchiale  

P.zza Libertà, 2 - 366.5080050 
 

APERTA: da LUNEDI’ a VENERDI’ dalle 9.00 

alle 11.00 e dalle 17.00 alle 19.00. Il SABATO 

dalle 17.00 alle 19.00 

CHIUSA: DOMENICA e FESTIVI 

 

Oratorio Via Legnani  
 

APERTO: TUTTI I GIORNI dalle 16.00 alle 18.30  

 

SEGRETERIA ORATORIO: da LUNEDI’ a 

GIOVEDI’ dalle 16.30 alle 18.30  


